
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 193  DEL 20/08/2026 

 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AL SINDACO A STARE IN GIUDIZIO ED A 
RAPPRESENTARE L'ENTE NEL PROCEDIMENTO CONTENZIOSO TRIBUTARIO 
RELATIVO AL RICORSO PROPOSTO AVVERSO LA COMUNICAZIONE PREVENTIVA 
DI ISCRIZIONE IPOTECARIA N. 10476202600000990000 FASCICOLO N.2025/11714 
ED I RUOLI, CARTELLE DI PAGAMENTO E AVVISI DI ACCERTAMENTO AD ESSA 
SOTTESI EMESSA DA AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE PER CONTO, TRA 
GLI ALTRI, DEL COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA PER I CREDITI IMU ANNI 2013-
2020 

 
L’anno  2026, addì 20 del mese di agosto alle ore 13:00, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott.PII PIERO. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Assente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. TOSCANO FABIO. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
  



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2026 

Numero: 2027 

 

 

OGGETTO 
 
AUTORIZZAZIONE AL SINDACO A STARE IN GIUDIZIO ED A RAPPRESENTARE L'ENTE NEL 

PROCEDIMENTO CONTENZIOSO TRIBUTARIO RELATIVO AL RICORSO PROPOSTO AVVERSO LA 

COMUNICAZIONE PREVENTIVA DI ISCRIZIONE IPOTECARIA N. 10476202600000990000 FASCICOLO 

N.2025/11714 ED I RUOLI, CARTELLE DI PAGAMENTO E AVVISI DI ACCERTAMENTO AD ESSA 

SOTTESI EMESSA DA AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE PER CONTO, TRA GLI ALTRI, DEL 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA PER I CREDITI IMU ANNI 2013-2020 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO il ricorso presentato da XXX S.R.L., con sede legale in Colle di Val D’Elsa (SI), in località XXX, n.XXX 
– CAP 53034 - Cod. fisc. - P. Iva XXX nel quale la ricorrente ha presentato opposizione e contestuale 
richiesta di sospensione della comunicazione preventiva di iscrizione ipotecaria n. 10476202600000990000 
fascicolo n.2025/11714 e dell’esecuzione dei ruoli e delle cartelle di pagamento e degli avvisi di 
accertamento ad essa sottesi e relativi a crediti erariali emessa da Agenzia delle Entrate-Riscossione per 
conto, tra gli altri, del Comune di Colle di Val d’Elsa in merito ai crediti IMU per gli anni 2013-2020, 
chiedendone l’annullamento previa sospensione della stessa;  
 
RITENUTO, sulla base di elementi assunti presso l’Ufficio Tributi del Comune, che i prodromici atti impositivi 
emessi risultino legittimi e giuridicamente fondati; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario provvedere a costituirsi nel predetto contenzioso ai fini di salvaguardare la 
pretesa impositiva dell’Ente, affidando la rappresentanza del Comune ad un legale esterno, a fronte della 
materia, oggetto di contenzioso, che richiede specifiche competenze; 
 
VISTO il preventivo di spesa trasmesso a tal fine dall'Avv. Simone Nocentini dello Studio Legale Lessona di 
Firenze, iscritto nell’elenco di avvocati di fiducia di questo Ente cui conferire incarichi legali con particolare 
riferimento all’ambito tributario, che garantisce quindi un’assistenza specialistica in materia; 
 
RITENUTO tale preventivo congruo per le esigenze dell’Ente e considerato che le motivazioni esposte al 
punto precedente possano costituire a tutti gli effetti le ragioni della scelta diretta del fornitore da parte 
dell’Amministrazione, a fronte di quanto richiesto dal D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici); 
 
VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36; il quale dispone che: 
«le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 



 

 

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante»; 
 
RITENUTO di poter, quindi, procedere all’affidamento diretto dell’incarico, in quanto conforme alla normativa 
vigente, e rimandata al Funzionario responsabile l’adozione dei relativi provvedimenti; 
 
VISTO l’art. 11, comma 3 D.Lgs. 546/1992, come modificato dall’art. 3bis D.L. 31 marzo 2005 n. 44, 
convertito in L. 31 maggio 2005 n. 88 e successive modifiche, relativo alla capacità di stare in giudizio 
dell’Ente locale; 
 
CONSIDERATO che tale norma dispone che «l’ente locale nei cui confronti è proposto il ricorso può stare in 
giudizio anche mediante il dirigente dell’ufficio tributi, ovvero, per gli enti locali privi di figura dirigenziale, 
mediante il titolare della posizione organizzativa in cui è collocato detto ufficio»; 
 
VISTO altresì l’art. 48 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali) in merito 
alle competenze della Giunta Comunale; 
 
VISTE le sentenze del 30 maggio 2000 n. 7190, del 9 febbraio 2000 n. 1442 e del 10 ottobre 1992 n. 11064, 
con le quali la Corte di Cassazione ha ripetutamente sostenuto che la competenza a decidere l’instaurazione 
di un giudizio da parte di un ente locale o la resistenza in giudizio dello stesso spetta alla Giunta Comunale; 
 
RITENUTO che, pur a fronte delle modifiche apportate all’art. 11, comma 3 D.Lgs. 546/1992 dall’art. 3bis 
D.L. 31 marzo 2005 n. 44, convertito in L. 31 maggio 2005 n. 88 e successive modifiche, tale deliberazione 
della Giunta Comunale rimanga comunque necessaria per legittimare la costituzione in giudizio/in 
appello/avanti alla Corte di Cassazione del Comune, ovvero l’instaurazione di un diverso giudizio da parte 
dell’Ente; 
 
VISTI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 e 147bis D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), così come 
modificati dal D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012 n. 2013, 
rispettivamente dal: 

- responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
- responsabile del servizio ragioneria in ordine alla regolarità contabile; 

 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
VISTO il D.Lgs. n. 36/2023;  
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di autorizzare la costituzione in giudizio del Comune in tutti i gradi, sia come parte resistente, sia come 

parte attrice in appello o interveniente, fino all’eventuale ricorso per Cassazione, ai sensi dell’art. 23 
D.Lgs. 546/1992, nel contenzioso tributario proposto da XXX S.R.L., con sede legale in Colle di Val 
D’Elsa (SI), in località XXX, n.XXX – CAP 53034 - Cod. fisc. - P. Iva XXX avverso la comunicazione 
preventiva di iscrizione ipotecaria n. 10476202600000990000 fascicolo n.2025/11714 ed i ruoli, le 
cartelle di pagamento e gli avvisi di accertamento ad essa sottesi e relativi a crediti erariali emessa da 
Agenzia delle Entrate-Riscossione per conto, tra gli altri, del Comune di Colle di Val d’Elsa in merito ai 
crediti IMU per gli anni 2013-2020, in quanto tale ultimo provvedimento, nonché i precedenti emessi, 
appaiono legittimi e giuridicamente fondati; 

 
2. di dare atto che l’Ente sarà rappresentato in giudizio, per le motivazioni di cui in premessa e giusta 

delega da conferire da parte del Sindaco, dall'Avv. Simone Nocentini del Foro di Firenze, accordando 
allo stesso ogni facoltà prevista dalla legge, incluse quelle di farsi sostituire, rinunciare alla lite, 
transigere e conciliare ed eleggendo domicilio, a tal fine, presso il suo studio, in Firenze, Via de’ 
Rondinelli n. 2 (Studio Legale Lessona); 

 
3. di demandare al Funzionario Responsabile l’adozione del relativo provvedimento di spesa, sulla base 

del preventivo acquisito agli atti. 
 



 

 

 
Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i consequenziali 
provvedimenti, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge,  
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge.  
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 
  



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
PII PIERO      Dott. TOSCANO FABIO 
 
 


